
Allegato “E” al PIAO 2024-2026 

 

DISCIPLINA DI CUI ALL’ART. 53, CO. 3-BIS, DEL D.LGS. 165/2001 E SMI, IN MERITO AGLI 

INCARICHI VIETATI E AI CRITERI PER IL CONFERIMENTO O L’AUTORIZZAZIONE ALLO 

SVOLGIMENTO DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI, AGGIORNAMENTO DEL 

REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E SERVIZI COME APPENDICE SUB “E” 

AL PIAO 2024-2026 

Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi 

ART. 1- Principi generali 

1. Il dipendente non può svolgere attività lavorative al di fuori del rapporto di servizio, 

fatto salvo quanto previsto dall'art.53 del D.Lgs. n.165/2001 e successive modifiche ed 

integrazioni e fatto salvo quanto previsto per i dipendenti che fruiscano del rapporto di 

lavoro a tempo parziale con prestazione non superiore al 50% di cui all'art.1 - comma 56 - 

della legge n. 662/96 e successive modifiche ed integrazioni.  

 

ART. 2 - Incompatibilità assoluta con il rapporto di lavoro 

1. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale con prestazione 

superiore al 50% di quella a tempo pieno, è fatto divieto:  

a) di esercitare attività di tipo commerciale, industriale o professionale autonomo;  

b) di instaurare altri rapporti d'impiego, sia alle dipendenze di enti pubblici che alle 

dipendenze di privati e, comunque, di svolgere attività di lavoro subordinato con soggetti 

diversi dal Comune;  

c) di assumere cariche in società, aziende ed enti, con fini di lucro, tranne che si tratti di 

società, aziende od enti per i quali la nomina sia riservata all'amministrazione comunale o 

di società cooperative ai sensi, in tale ultimo caso, del DPR n.3/57 art 61;  

d) ricevere incarichi da aziende speciali, istituzioni, società a partecipazione pubblica, 

pubblici consorzi che abbiano in atto interessi od utilità in decisioni o in attività 

dell'amministrazione comunale.  

2. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa pari o 

inferiore al 50% di quella a tempo pieno, è fatto divieto di svolgere attività lavorativa 

subordinata o autonoma nei soli casi in cui tale attività comporti conflitto di interessi con la 

specifica attività di servizio svolta alle dipendenze del Comune di Manerba del Garda.  

 

ART. 3- Attività consentite che non richiedono preventiva autorizzazione 



1.E' consentito a tutti i dipendenti svolgere, al di fuori dell'orario di servizio, senza 

necessità di preventiva autorizzazione, anche a titolo oneroso:  

a) collaborazione a giornali, riviste enciclopedie e simili;  

b) utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di 

invenzioni industriali;  

c) partecipazione a seminari e convegni in qualità di relatore;  

d) incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;  

e) incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, 

comando o fuori ruolo;  

f) incarichi conferiti da organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in 

aspettativa non retribuita  

 

ART. 4 - Incompatibilità relativa - Criteri per il rilascio delle autorizzazioni 

1. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale con prestazione superiore 

al 50% di quella a tempo pieno, ferme restando le incompatibilità assolute di cui al 

precedente articolo, non può svolgere prestazioni, collaborazioni od accettare incarichi, a 

titolo oneroso, senza averne prima ottenuto formale autorizzazione.  

2. L'attività, per essere autorizzata, deve presentare le seguenti caratteristiche:  

a) essere di tipo occasionale e non assumere carattere di prevalenza, anche economica, 

rispetto al lavoro dipendente: il compenso lordo per uno o più incarichi effettuati nel corso 

dell'ultimo anno non può superare di norma il 50% della retribuzione lorda corrisposta 

l'anno precedente, esclusi i compensi percepiti dagli incaricati ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs 

267/2000;  

b) evidenziare la capacità professionale del dipendente e non arrecare danno o 

diminuzione all'azione ed al prestigio dell'amministrazione.  

3. L'attività autorizzata deve svolgersi totalmente al di fuori dell'orario di servizio e non 

comportare in alcun modo l'utilizzo di personale, mezzi, strumenti o ambienti 

dell'Amministrazione Comunale.  

 

ART.5 - Procedimento autorizzativo 

1. L'autorizzazione è rilasciata dal titolare di E.Q. dell’Area Affari Generali (Servizio gestione 

giuridica del personale), previo Nulla Osta del titolare di E.Q.. dell’Area in cui il dipendente 

è incardinato, nel rispetto dei termini e disposizioni indicati all'art. 53 del D.Lgs n.165/01 e 

ss.mm.ii.- comma 10 - con le seguenti modalità:  



a) ai fini del rilascio dell'autorizzazione, i dipendenti interessati, ovvero l'Amministrazione 

che intende conferire l'incarico, dovranno inoltrare apposita richiesta al Responsbile 

dell’Area Affari Generali (Servizio gestione giuridica del personale), che istruisce la relativa 

pratica, indicando: la natura, l'oggetto, la durata, le modalità dell'incarico, il soggetto che 

intende conferirlo ed il compenso pattuito;  

b) sulla richiesta dovrà apporre il parere favorevole o non favorevole (motivato in tale 

ultimo caso) il titolare di E.Q. dell’Area di appartenenza;  

c) contestualmente alla richiesta di autorizzazione, anche se presentata direttamente 

dall'Ente che intende conferire l'incarico, il dipendente interessato è tenuto a rilasciare 

apposita dichiarazione in ordine all'esistenza di altri incarichi ed alla situazione dei 

compensi percepiti e da percepire nell'anno di riferimento.  

2. Ferme restando le modalità sopra indicate, il provvedimento compete al Segretario 

Comunale nel caso di autorizzazione richiesta da un titolare di E.Q., al Sindaco nel caso di 

autorizzazione richiesta dal Segretario Comunale. 

Il suddetto provvedimento vieterà, ai dipendenti dell’ente, lo svolgimento d’incarichi privi 

di autorizzazione.   

 


